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AMBITO TEMATICO: TURISMO SOSTENIBILE 

Titolo e tipologia 

operazione 

OPERAZIONE 16.3.1 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 

comune   e   condividere   impianti   e   risorse,  nonché   per   lo   sviluppo/commercializzazione 

del turismo – Operazione a bando 

Descrizione L'operazione sostiene nuove forme  di  cooperazione  tra  aziende  agricole, microimprese che 

possono partecipare al Bando sull’intervento 6.2.1, 6.4.1, 6.4.2 e intendono costituire una rete di 

cooperazione per fornire servizi al turismo rurale. Si evidenzia come in questa tipologia di 

intervento potrà trovare realizzazione la cooperazione tra diversi soggetti finalizzata alla 

realizzazione di progetti che vedono nel turismo esperienziale d’impresa agricola o manifatturiera 

l’elemento centrale su cui incentrare progetti che coinvolgano anche i settori della ricettività e dei 

servizi di accompagnamento turistico. 

Spese ammissibili Le spese ammissibili sono:  

a) costi di coordinamento/organizzazione del progetto, come ad es.: 

- spese generali e tecniche (max 12% delle altre voci del progetto); 

- costo degli studi di fattibilità, stesura di piani aziendali;  

- costo dell'animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto collettivo; 

- costi di esercizio della cooperazione: personale, funzionalità ambientale (solo a titolo di es. 

utilizzo immobili di proprietà o locazione, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua ecc.), 

funzionalità operativa (solo a titolo di es. posta, telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali 

minuti, ecc.). 

 

b) costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un piano aziendale, come ad es.: 

- costruzione, acquisizione (incluso il leasing) e miglioramento di beni immobili 

- acquisto o leasing di macchinari, attrezzature nuovi 

- acquisizione e sviluppo di programmi informatici, brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi 

commerciali 

- altri costi diretti (es. personale, materiale di consumo, acquisizione di servizi, …) 

Beneficiari   La cooperazione deve coinvolgere almeno 2 soggetti, qualificabili come piccoli operatori (ai sensi 

del Reg. UE 807/14 art. 1 paragrafo 3), che contribuiscano alla realizzazione del progetto 

presentato in funzione dei fabbisogni e della strategia definita dal GAL. 

Importi e aliquote 

di sostegno  

ll sostegno, concesso in conto capitale, è erogato sotto forma di sovvenzione globale ai sensi 

dell’art 35 par 6 del RegUE n.1305/2013 a copertura dei costi della cooperazione e dei costi de 

progetti realizzati. L’intensità dell’aiuto è l’80% della spesa ammessa al progetto, per una durata 

massima del progetto di anni 5. Quando le spese rientrino in campi di intervento di altre 

sottomisure/interventi, verrà applicato l’importo massimo e  l’aliquota  di  sostegno  delle  

misure/interventi  di riferimento. 

Criteri di selezione I principi per l’individuazione dei criteri di selezione faranno riferimento a: 

- qualità progettuale dell’intervento 

- caratteristiche del gruppo di cooperazione 

Come partecipare Presentazione domande esclusivamente telematica attraverso l’apposito servizio on-line del 

sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) “PSR 2014-2020 - Procedimenti”, pubblicato sul 

portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura - Finanziamenti, contributi e 

certificazioni”. Le domande possono essere presentate per il tramite del CAA mandatario, presso 

il quale è stato depositato il fascicolo aziendale, o in proprio dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa. 

Per maggiori dettagli sulle modalità di partecipazione, si rimanda al documento “Vademecum per 

la partecipazione ai bandi” …. 

Tempistiche di 

apertura bandi 

E’ prevista una duplice apertura, che avverrà nel secondo semestre 2019 e secondo semestre 

2020, a seguito del recepimento dei manuali realizzati con l’intervento 7.6.3 nella 

strumentazione urbanistica comunale (es. quali allegati al Regolamento edilizio). 

AMBITO TEMATICO: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO DIFFUSO 

Titolo e tipologia 

operazione 

OPERAZIONE 7.6.4 – Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e 

del patrimonio architettonico rurale - Operazione a bando 

Descrizione L’operazione è volta al recupero e alla conservazione di beni architettonici e  culturali,  nonché  di  

manufatti  antropici  ed  elementi costitutivi del paesaggio, con finalità di fruizione pubblica 

permanente, anche da parte delle utenze deboli. 

Gli interventi devono essere coerenti con la strategia del PSL ed essere attuati secondo le 

indicazioni contenute nei Manuali per il recupero di cui alla Op. 7.6.3, che fornirà le opportune 

indicazioni in merito all’utilizzo di materiali e tecniche costruttive tipiche dell’area di intervento in 

relazione a tipologie, tipicità, elementi costruttivi, elementi e manufatti del paesaggio rurale e 

antropico. Si porrà, quale condizione di ammissibilità al Bando, il recepimento dei manuali 

realizzati con l’intervento 7.6.3 nella strumentazione urbanistica comunale (es. quali allegati al 

Regolamento edilizio). 

Spese ammissibili L’operazione è destinata a:  

a) interventi materiali di recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo di nuclei 

storici, spazi a fruizione pubblica, edifici e manufatti rurali pubblici e privati esistenti e loro 

pertinenze, appartenenti al patrimonio costruito tradizionale che presentino caratteristiche di 

tipicità costruttiva e tipologica locale e costituiscano documento di storicità e di identità locale del 

territorio del G.A.L.; 

b) interventi di ripristino del paesaggio (storico e rurale) e di mitigazione e mascheramento di 

criticità originate da diverse tipologie di alterazione, con la finalità di aumentare il “valore scenico” 

del paesaggio e valorizzarne la componente “scenico-percettiva”; 

c) interventi di riqualificazione energetica; 

d) spese di allestimento per la fruizione pubblica permanente (eventualmente regolamentata) a 

completamento degli interventi finanziati con la presente operazione o già finanziati con la 

programmazione 2007-2013, anche attraverso tecnologie innovative e sistemi ICT, compresa 

cartellonistica descrittiva del bene recuperato; 

e) spese tecniche per la progettazione degli interventi di recupero fino ad un massimo del 12% 

dell’investimento totale (ad esclusione delle spese per l’acquisto di attrezzature e macchinari); 

f) IVA non recuperabile ai sensi dell’art.37 comma 11 Reg. 1303/2013. 

Beneficiari   - Enti pubblici proprietari dei beni o aventi titolo ad intervenire 

- Enti e istituzioni di carattere provato (associazioni, fondazioni, parrocchie, ecc.) proprietari dei 

beni o aventi titolo ad intervenire. 

Importi e aliquote 

di sostegno  

Contributo in conto capitale pari  all’80%  della  spesa  totale  per  i beneficiari pubblici e del 60% 

per i beneficiari privati. Spesa massima ammissibile, indicativamente, 80.000 € 

Criteri di selezione I criteri di selezione faranno riferimento a: 

- qualità complessiva dell’intervento; 

- collocazione dell’intervento; 

- grado di integrazione con circuiti tematici locali e/o itinerari in progetto su Op 7.5.2; 

- sinergia con altri progetti territoriali immediatamente cantierabili; 

- interventi di sistema. 

Come partecipare Presentazione domande esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito servizio on-line del 

sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). Per maggiori dettagli sulle modalità di 

partecipazione, si rimanda al documento “Vademecum per la partecipazione ai bandi” nella 

sezione “BANDI E AVVISI” del sito del Gal 


